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LEû0I E DECRETI
REGIO DEQRETO 23 febbraio 1933, n. 200.

Istituzione del posto di direttore bibliotecarlo capo della
Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, riguardante
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 18 giugno 1931, n. 978, concernente i

ruoli organici dei personali civili della Regia marina ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, riguardante

disposizioni.sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, del Ministro per le finanze e del Ministro per
3a marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'organico della « carriera amministrativa » (gruppo A}
della Amministrazione centrale marittima, di cui-alParticolo
primo del II. decreto 18 giugno 1931, n. 978, è sostituito dal
seguente:

AMMINISTRAZIONE CENTRALE.

Carriera amministrativa.

Grado
(Gruppo A)

jv. dei posti

4· Direttori generali . . . . .. . , . . 2
5° Ispettore generale . . . . . . . .

.
. 1

6• Direttori capi divisione . . . . . . .
11

7' Capi sezione . . . . . . . . . . .
9

8* Consiglieri . . . . . . . . . . . .
12

9• Primi segretari . . . . . . . . . . 10

10•Segretari.............
11* Vice segretari . . . . . . . . . . .

17

Totale . . . 68

Art. 2.

E istituito presso PAmministrazione centrale marittima
un ruolo di personale civile con cariche speciali (gruppo A),
come segue:

Personale con cariche speciali.

(Gruppo A)
Grado N. dei posti

7° Direttore bibliotecario capo . . . a . . 1

Totale . . , 1

Art. 3.

Il posto di direttore bibliotecario capo è conferito per me-
rito comparativo ai funzionari dello stesso grado o di grado
immediatamente inferiore appartenenti alla carriera am-
ministrativa (gruppo A) dell'Amministrazione centrale della
marina, ed aventi almeno tre anni di anzianità nel grado
ottavo, dal Ministro per la marina, su parere del Consiglio
di amministrazione.

Art. 4.

Le funzioni del direttore bibliotecario capo sono le se-

guenti:
a) direzione della biblioteca centrale del Ministero e vi-

gilanza, con funzioni ispettive, delle biblioteche aussidiarie
delle Direzioni generali e centrali e di quelle dipartimentali;

b) acquisto di nuové pubbIicazioni nei Iimiti degli stan-
ziamenti di bilancio, su proposta di apposita Commissione
nominata dal IMinistro, della quale egli farà parte;

c) rapporti con le altre hihlioteche;
d) eventuali ricerche e studi relativi alle biblioteche od

al materiale bibliografico interessante la Regia marina.

DISPOSIZIONS TRANSITORIA.

Art. 5.

- Nella prima attuazione de1Porganico di cui alPart. 2, il
posto di direttore bibliotecario capo sara conferito, dal Mi-
nistro per la marina, sentito il parere del Consiglio di am-
ministrazione, ad un funzionario civile o militare apparte-
11ente al gruppo A, di grado settimo, dell'Amministrazioiid
militare marittima.
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Il funzionario prescelto sarà promosso al grado sesto appt•
nu egli sarà in possesso dei prescritti requisiti di anziañità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Cairo, addì 23 febbraio 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- SIRIANNI - JTJNG.

.Visto, il Guardasigilli : DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 330, foglio 98. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 maizo 1933, n. 201.
Provvedimenti a favore del comune di Campione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assointa di provvedi-

menti intesi ad assicurare al comune di Campione i mezži
finanziari indispensabili per l'assetto del bilancio e per l'ese-
-cuzione di opere pubbliche indilazionabili;
Oditó il Consiglio dei Ministri;
Sulla j>ropösta del Capo del Governo, Primo Ministro Su-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
'dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 data facolta al Ministro per l'interno di autorizzare,
anche in deroga alle leggi vigenti, purché senza aggravio pel
biláncio ðello Stato, il comune di Campione ad adottare
tutti i provveditnenti necessari per poter addivenire all'as-
sestámento del proprio bilancio ed all'esecuzione delle opere
pubbliche indilazionabili.
Ilautorizzazione del Ministro per Pinterno avrà effica-

cia giuridica anche nei confronti dei terzi.
NolPatto dell'autorizzazione, il Ministro per l'interno può

riservarsi di subordinare alla propria approvazione l'esecu-
zione dei singoli provvedimenti stabilendone, se del caso, i
termini e le modalità.
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Baliana (Egitto), addì 2 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Viag;Ù:Ôttardasigilli; DE FRANCISCI.
Ile'gistfato alla Corte dei conti, add! 29 marzo 1933 - Anno XI
'Atti del Governo, registro 330, fogifo 121. - 3IANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ma,rzo 1938, n. 202.
ModiGche il sistema di riscossionei della tassa radiofonica

sulle valvole termolonicfle,

VITTORIO EMANUELE TH
PER GRAZIA DI DIO Ib PER VOLONTÄ ÒELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 17 nóveinbre 1927, n. 2207, cozi-
vertito nella legge 17 ninggio fD2( ii. 1350;
Visto il R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 2295;
Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1932, n. 246;
Visto l'art. 3, n, 2, della legge 81 gennaio 1û20, n. 100;
Riconosciuta l'opportuna e l'urgenza di modificare il si-

stema di riscossione e pagametrto della tassa di radiofonia
sulle valvole termoioniche;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finunze, di concerto con quello per le comunicaziouf i
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Artioolo unico.

La tassa sulle valvole termoioniche di cui all'art. 8, leta
tera c), del R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 224)7,
modificato con l'art. 3 del R. decreto-legge 3 marzo 1932,
p. 240, sara riscossa mediante versamento all'Ufilcio del
registro all'atto dell'estrazione deTIe valvole stesse dalle
fabbrichè.
Per le modalità di applicaziOBe della tassa si osserveranno

le norme prescritte dal testo unico 8 luglio 1924 concernente
le disposizioni per l'imposta di fabbricazione sugli organi di
illuminazione.
Nulla è innovato quanto alla riscossione della tassa sulle

valvole termoioniche provenienti dall'estero.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

àua conversione in legge. 11 Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
i Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Atato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regn d'Italia, riandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 23 marzo Ig33 - Anno XI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISct.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1933 - Anno XI
Atti det Governo, registro 330, foglio 123. - AIANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 marzo 1933, n. 203.
Provvedimenti tributari a favore dell'industria automobili•

stica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, col qualo
venne approvata la legge tributaria automobilistica;
Visto il R. decreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2440 ¡
Visto il R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1ß83;
Visto il R. decreto-legge 25 aprille 1932, n. 457;
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Visto il R. decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 13;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare

nei riguardi tributari l'incremento dell'industria automobi-
listica nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Le autovetture nuove di fabbricazione nazionale adibite
al trasporto di persone, provviste di motore de1Ia potenza
tassabile non superiore a 12 HP, del prezzo massimo di
vendita al pubblico di L. 12.000, che entreranno in circo-
lazione a decorrere dal 1• aprile 1933, sono soggette fino
al 31 dicembre 1938 soltanto al pagamento del-diritto fisso
di L. 10.
Resta fermo il disposto del 1° comma dell'art. 4 del R. de-

creto-legge 29 dicembre 1927, n. 2446, per le autovetture
aventi i requisiti anzidetti che entreranno in circolazione nel
terzo e nel quarto trimestre del 1933.

Art. 2.

Le autovetture che hanno usufruito delle agevolazioni con-
sentite dal R. decreto-legge 25 aprile 1932, n. 457, potran-
no circolare nel secondo semestre del 1933 mediante il pa-
gamento della tassa di circolazione in ragione di sei dodi-
cesimi, purchè tale pagamento sia effettuato entro il 30 giu-
gno 1933. Trascorso tale termine la tassa è dovuta in ra-

gione di tredici ventiquattresimi, ai sensi del R. decreto-
legge 30 gennaio 1933, n. 13.

Art. 3.

Ë prorogato per un triennio il trattamento tributario di
favore stabilito con l'art. 6 del R. decreto-legge 29 dicem-
bre 1927, n. 2446, per gli autoveicoli provvisti di motore
a più di quattro cilindri, già prorogato con l'art. 1 del
R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1683.

Art. 4.

La tassa di circolazione ed il relativo contributo di mi-
glioramento stradale per le autovetture da turismo circo-
lanti dal 15 giugno al 15 ottobre di ciascun anno sono ri-
dotti a nove ventiquattresimi.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è incaricato per la presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - JUNG - ÜI ÛGOLL tL ANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1933 - Anno XI
atti del Governo, registro 330, foglio 121 - Mascist.

REGIO DECRETO 25 marzo 1983, n. 204.

Esecutorietà degli Accordi internazionali in materia tele•
grailca, telefonica e radio-telegrailca stipulati a Madrid tra
l'Italia ed altri Stati il 9.10 dicembre 1932.

VITTOltlO EMANUELE III

PICII GllAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il R. decreto 1• giugno 1876, n. 3163, che dà-esecu-

zione alla Convenzione telegrafica internazionale, firmata
a Pietroburgo il 10-22 luglio 18T5;
Visto il R. decreto 13 agosto 1926, 1507, che dà eseca-

zione al Regolamento di servizio telegrafico internazionale,
firmato a Parigi il 29 ottobre 1925;
Visto il R. decreto 2 agosto 1929, n. 1478, che dà eseen-

zione al Protocollo, portante aggiunte e modificazioni al Re-
golamento telegrafico internazionale (Parigi 1925) stipulato
alla Conferenza telegrafica internazionale di Brusselle il 22
settembre 1928;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 2863, che approva

la Convenzione radiotelegrafica internazionale di Wgshing-
ton e gli Atti ad essa annessi;
Visto il R. decreto 14 novembre 1929, n. 2170, che estende

alle Colonie ed ai Possedimenti italiani la Convenzione ra-
diotelegrafica internazionale di Washington e gli Atti ad
essa annessi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primd Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto con i Ministri Segretari di,Stato per
le colonie, per la guerra, per la amarina, per l'aeronautica
e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno, nelle Co-
lonie italiane e nelle Isole italiane dell'Egeo, alla Conven,
zione internazionale delle telecomunicazioni, nonchè al Re-
golamento telegrafico ed al relativo Protocollo finale, al
Regolamento telefonico, al Regolamento generale delle radio-
comunicazioni ed al relativo Protocollo finale, al Regola-
mento addizionale delle radiocomunicazioni, ed al Protocollo
addizionale agli Atti della Conferenza radiotelegrafica in-
ternazionale di Madrid; atti firmati a Madrid il 9 e il 10
dicembre 1932.

Art. d.
Le norme della Convenzione e dei Regolamenti e Protocolli

citati all'art. 1 sono estese ai servizi interni del Regno, delle
Colonie italiane e delle Isole italiane delPEgeo.
Tuttavia il afinistro per le comunicazioni, d'accordo, ove

occorra, col Ministro per le colonie e con quello per le fi-
nanze, ha facoltà di emanare norme speciali per il servizio
dei telegrammi e dei marconigrammi interni e coloniali, e
per le sopratasse dei servizi speciali ammessi per tali corri-
spondenze.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in .vigore il 1• gennaio 1934,
salvo per quanto riguarda le norme concernenti i telegrammi
urgenti e le « lettere-telegrammi », le quali entreranno in wi-
gore il 1° aprile 1933.
In conseguenza di ciò, dal 16 gennaio 1934 sono abrogati

tutti i provvedimenti che davano esecuzione nel Regno e nelle
Colonie ed estendevano ai servizi interni e coloniali le norme
delle Convenzioni telegrafiche internazionali di Parigi (1865),
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di Vienna (1868), di Roma (1872) e di Pietroburgo (1875) Decreta:
e dei Regolamenti internazionali relativi e successivi fino al
Protocollo di Brusselle (1928), nonchè le norme delle Con. Ë revocata la nomina del sig. Senna Giuseppe da rappret
wenzioni radiotelegrafiche internazionali di Berlino (1906), sentante del sig. Riboldi Giuseppe Gaetano, agente di cam-
di Londra (1912) e di Washington (1927) e dei Regolamenti bio presso la Borsa valori di Milano.
internazionali e Protocolli annessivi. Roma, addì 16 marzo 1933 - Anno XI

Ordiniamo che il presente decreto, .munito del sigillo dello Il Ministro: JUNG.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei (1585)decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseravare.

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1933.
Dato a Roma, addì 25 marzo 1933 - Anno XI Revoca dalla carica del rappresentante di agente di camble

presso la Borsa valori di Milano sig. Anselmo Alario.
VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - ÛIo Boxo - GAzzmA - IL MINISTRO PER LE FINANZE
SmIANNI - BALBO - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 330, foglio 122. - MANCINI.

N.B. - I testi degli Accordi verranno pubblicati in foglio di sup-
plemento alla Gazzetta Ufficiale portante la stessa data e lo stesso
numero.

Visto il decreto Ministeriale in data 29 ottobre 1930, num
mero 5481, col quale il sig. Anselmo Mario venne nominato

rappresentante del sig. Reichenbach Gustavo, agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Milano;
Visto l'atto 6 febbraio 1933-XI, col quale il predetto An«

selmo Mario ha rinunziato al mandato, a suo tempo con-

feritogli dal menzionato agente di cambio;

Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1933.
Ë revocata la nomina del sig. Anselmo Mario da rappre-

Revoca dalla carica.del rappresentante di agente di cambio sentante del sig. Reichenbach Gustavo, agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano sig. Bianchi Giovanni. presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addl 20 marzo 1933 - Anno XI
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Il Ministro: JUNG.

Visto il decreto Ministeriale in data 11 dicembre 1926,
n. 2795/2822, col quale, fra gli altri, il sig. Bianchi Giovanni
fu Santo venne nominato rappresentante del sig. Besozzi
Onorato, agente di cambio presso la Borsa valori di Milano;
Visto l'atto, in data 16 febbraio 1933, col quale il pre-

detto Bianchi ha rinunciato al mandato conferitogli dal-
l'agente di cambio di cui sopra;

(1586)

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1933.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Lucca a cedere

alla consorella di Pescia la filiale di Monsummano.

IL MIXISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTB

DI CONCERTO CON

Decreta: IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ë revocata la nomina del sig. Bianchi Giovanni da rap-
presentante del sig. Besozzi Onorato, agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 16 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria
approvato don R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il rela-
tivo regolamento approyato con R. decreto 5 febbraio 1931,
n. 225;
Sentito l'Istituto di emissione;

(1588) Decreta :

La Cassa di risparmio di Lucca è autorizzata a cedero.

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1933.
alla consorella di Pescia la filiale di Monsummano, in con-

Itevoca dalla carica del rappresentante di agente di cambio formità delle deliberazioni. 9 dicembre 1932-XI e 10 gen.

presso la Borsa valori di Milano sig. Senna Giuseppe. naio 1933-XI pt'ese rispettivamente dai Consigli di ammi.
nistrazione delle Casse di risparmio di Lucca e di Pescia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta UfficialeIL MINISTRO PER LE FINANZE

del Regno.

...,
Visto il decreto Ministeriale in data 17 settembre 1932-X,

n. 52-18, col quale il sig. Senna Giuseppe fu Anselmo venne

nominato raplíresentante del sig. Riboldi Giuseppe Gaetano,
gente di cambio presso la Borsa valori di Milano;
Visto l'atto, in data 13 febbraio 1933, col quale il predetto

nhenna ha rinunciato al mandato conferitogli dall'agente di
ambio di cui sopra;

Roma, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro per l'apricoltura e le forestea
Acimi:0.

Il Ministro per le finanze :
JUNG.

(1594)
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DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1933. N. 11419-4111a
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Reggio Emilia a

conservare il recapito di Santa Maria di Novellara già esercitato IL PREFEMO'
dîlIN et Catst di risparûlio di Novelfird• DELLA PÊOVINCIA DI 'ÈRIÉSTË

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

òI CANCERTO CÒ.N

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sufPordinamento delle
<!asse di risparmÍo e dei Mónti di piefa di prima categoria
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il rels-
tive regolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931,
n. 225 ;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

LA bassa di risparinio di Reggio EmiÌia è autorizfata a

c@nsWriffé II reeaþito di Santa Maria di Novelfara, già doet-
citäte dallis assorbita Cássa di risparmio di Novélfara.
Il presente decreto sarà pubblicato nella dazzetta (7gioiale

dBÌ Regno.

Roma, addl 20 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro pear l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

Il Ministro per le finanze:
Juxo.

(1593)

DECRETI PREFETTIZI:
lifiutigife di eëgseññ nella fornia Itáliing.

N. 11419-12028.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Pecar fu
Giuseppe, nato a Trieste if 13 maggio 1908 e residente a

Trieste, via dell'Istria n. 38, e diretta ad ottenere a termini
den'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pecchiarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Pecar è ridotto in « Pecchia-
TIB1 B.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX

Veduta la domanda presentata dal sig. Ýfncenzo Pegan
fu Francesco, nato a Fiume il ž2 gennaio 1888 e residente a
T1'ieste, Rozzol in Monte n. 1339, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-leggh' 10 genpaio 1926) no-
Iñero 17, la riduzione del suo cogndmd in forma italiana e
precisamente in « Pagani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'Albo ddi CoYRúne di idèldenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dallä sègiiitä añidsióne non è stata fatta
opposizione alcuna;
Véduti il dedféte 8Íinistefiale 5 kgosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Vincenzo Pegan è ridotto in « Pa-

gam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

.

1. Anna Cociancich in Pegan fu Giovanni, nata il 10
gennaio 1889, moglie;

2. Lidia di Vincenzo, hata il 28 idglio 1918, figlia;
8. Amanda di Vincenza, nata il 28 luglio iû18, figlia.

11 presente decreto sarà, E fura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

1'rieste, addl 3 ottobre 1931 - Anno ÍX

Il prefetto: Ponno.
(8472)

N. 11419-6139.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata ðal sig. Rruno Persich fu
Marcello, nato a Trieste il 20 gennaio 1909 e residente a

Trieste, via A. Manzoni n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Persini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non & stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Bruno Persich è ridotto in « Per
smi ».

Il prefetto: Ponno. 11 presente decreto sarà, a cura deiPantorità comunale,1
(8871) notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo la nornie A.ta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX Trieste, addì 8 ottobie 1981 - Azino IX

11 prefetto: Ponno. Il prefetto: Ponno.
(8873) (8877)

N. 11410-0137.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Isachiela Bo-
nassin.fu Angelo ved. Persich, nata a Fiume 1110 aprile 1880
e residente a Trieste, via A. Manzoni n. 8, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in fórma italiana
e precisamente in « Persini »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti. 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

N. 11419-14310.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Prelas
fu Antonio, nato ad Abesa di Parenzo il 16 giugno 1888 e
residente a Trieste, via Benedetto Marcello n. 4, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Perlazzi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di quesia Prefetture, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alduna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Decreta:

Il cognome della sig.ra Isachiela. Ronassin ved. Persich è

ridotto in « Persini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mario fu Marcello, nato il 3 novembre 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Giuseppe Prelaz ò ridotto in « Per-
lazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pasquetta Marampon in Prelaz fu Francesco, nata il
7 febbraio 1890, moglie;

2. Duilio di Giuseppe, nato il 3 gennaio 1915, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le närme éta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, aðdi 3 ottobre 1931 - Anno IX Trieste, addl 3 ottobre 1931 - Anno IX
11 prefetto: Ponno. ! Il prefetto: Ponno.

(8874) (igfl8)

IL PREFETTO

N. 11410-11534.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na 11ila Polkko-
yles tu Alfeo, nata a Trieste 11 31 luglio 1904 e residente a

Trieste, via N. Machiavelli n. 17, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in e Paolacci » ;
Veduto ohe la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.na Mila Polátovies è ridotto in i< Pao-
Jacci ».

Il presente decreto. sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato alla richiedente nei modi previsti el n. 6 del citato

AIINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOR $ENFJuiE DÉl DE$ITO PUBBl.Im

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(ga pubblicazione). Elenco n. 299.

Si notifica che 6tato denunziato lo smarrhhento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

; Numero ordinale portato dalla ricevuta: 305 - Data: 6 agosto
1931 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Torino - Intestazione: Baccon Augusto - Introna Silvio - Titoli
del Debito pubblico: al portatore 118 - Rendita: L. 590 - Conso-
lidato 6g, con decorren2a 1• luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48 - Data: 5. febbraio
1931 - Ufncio che yllascið la ricevytp: Intendenza di finanza di
Trento - Intestazione: Sezione di Begia tesoreria provinciale di
Trento per conto del comune di Ossana - Titoli del Debito pub-
blico: obbligazioni Venezie 3,50 ¶ 3-- Capitale: L. 800, con decor-
rènza 1• gennaio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Data: 17 novem-
bte 1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
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di Benevento - Intestazione: Argenio Laura di Alfonso - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 225 - Consoli-
dato 5 og, con decorrenza 1© luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1618 - Data: 26 otto-
bre 1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Uffleto ricevitorato De-
bito pubblico - Intestazione: Crel Sofia - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 2 - Rendita: L. 1473,50 - Consolidato 3,50 g,
con decorrenza 1 luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 396 - Data: 7 feb-
braio 1931 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza
di Firenze - Intestazione: Magnanini celestina fu Luigi in Tad-

deini - Titoli del Debito pubblico: nornicatívi 1 - Rendita: L 500
- Consolidato: 3,50 g, con decorren2a 1• luglio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente ayviso senza che
síàno intervenute opposizioni, saran.no consegnati a chi di ragipne ,

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di reatituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 11 marzo 1933 - Anno XI.

Il direttore generale: CItRRoccA.

(823)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 72.

Media dei cambi e delle rendite

del 28 marzo 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) , , .

.
. ,

19.47

Inghilterra (Sterlina) . .
. . . , . . . . , , 66 57

Francia (Franco) .
. . . . . . . . . . . . , 76.50

Svizzera (Franco) , , , , . . . . . . . . . 375.85

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso cartaa . . . . . . . . . . 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . . . . , . . . . . . . . 2.722

Brasile (Milreis) . . . . .
. . . . . . . . .

-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . .
-

Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . 10.25

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . , 58.17

Cile(Peso) ..........• -

Danimarca (Corona) .
.

. . . . . . . . . , 2.98

Egitto (Llra egiziana) . . . . . . • • • • • • ~

Germania (Reichemark) . . . . . . • · • • 'UIS

Grecia (Dracma) . . . • • • • • • • •
¯

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . • • • • • • • -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . • • • • 3.42
Olanda (Florino) . . . . . . . • • • . . . 7.887
Polonia (210ty) . . . . . • • • • • • • • •

Rumenta (Leu) . . . . . . . · · • • • • •

Spagna (Peseta) . . . . . . · · • • • • • • 165.50
Svezia (Corona) . . . . . . . . • • • • • • •¾

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . • • • • -

Ungheria (Pengo) . . . 4 . . . • • • • • • -

U. 8 S. S. (Cervonetz) . . . . . . . • • • • -

Uruguay ¡Pelo) . . • - · • • • • • --

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . • • • -

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . • • • , 74.575
Id. 3 % 1ordo . . . . . . . . - • • U --

Consolidato 5 % , . . . . . . . . - • , 84.65
Buoni novennali. Scadenza 1934 , . . . . • , 101.10
Id. id. Id. 1940 . . . . . , , 102.50
Id. Id. If 1941 . . . . , , . 102.45

Obbligazion) Venezie 3,50 % , , . . . . . . SÛ· ÛÛ

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - POBTAFOGLIO

N. 73.

Media del .cambi e delle rendite
del 20 inarzo 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) , . .
.
. . . .

19.47

Inghilterra (Sterlin9) , . . . . . . . . . . . 66.577
Francia (Franco) , , . . , , , , , , ,

76.50

Svizzera (Pranco) . . . . . . . . . . . . , 375.85
Albania (Franco) .

. . . . . . , , . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . ..
-

id (Peso carta) , , . . . . . . . . .
4.05

Austria (Shillmg) . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . , , , , , , . , , , , , , . .
2.722

Brasile (Milreis) . . . . . . . , , , . . . .
--

Bulgaria (Leva) . . . . . , , , , , . . . -

Canadá (Dollai•o)
. .

. . . . . . , , , . . 16.20

Cecoslovacchia (Coronal . . . . . . . . . . , 58.17

Cile(Peso) ......,.... -

Danimarca (Corona)
. , , , , , , . . 2.99

Egitto (Lira eg12tana) . . . . . . . , , , ,
68.15

Germania (Reichsmark) . . . . . . . , , , 4.40
Grecta (Dracma) . . . . . . . . . . . , ,

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . , , . . . . , , , , , , 3.42
Olanda (Fiorino) . . . . , , , , , , , , , 7,877

Polonia (Zloty) . . . . . . . . , , , , , ,
219 --

Rumenta (Leu) . . . , , , , ,

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . , , , , 16õ.25
Svezia (Corona) . . . . . . . , . . . 3.54
Turchta (Lira turca)
Ungheria (Pengo) .

U. R S. S. (Cervonetz
Uruguay (Peso)
Rendita 3,50 % (1908) • • • • • • . . . . . 70.20
Id. 3,50%(1902)

•.........,, 74.875
Id. 3 % lordo

- - · · . . . . . , , 54.05
Consolidato 5 % · • • • • • • . . . , , 84.875
Buoni novennali. Scadenza 1934

- . . . . . . , 101.125
Id. id Id. 1940 , . . . . 4 , 102.725
Id. Id. Id. 1941 • • • • • • , 102.675

Obbligazioni Venezie 3, % 86.625

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE . NAZIONALE

Pubblicazione dl ruoli di anzianità.
A norma dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Amministrazionidello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personaledel Ministero dell'educazione nazionale, e delle Amministraziot11dal medesimo dipendenti, secondo la situazione al 1• gennaio 1933-XI.Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità

dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses-santa giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

floma, addl 29 marzo 1933 - Anno XI

(1597)

MUGNOZZA GIUSEPPE, diretto70

SANTI RAFFAELE, geT€1tl0

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


